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Comfidi 

117 miliardi 
per oltre 
1300 aziende 
• H FIRENZE Va a gonfie vele 
Toscana Comfidi, It consorzio 
toscano di stranila del credi
lo per le aziende commerciali 
e turistiche 

Un'organizzazione giovane 
ma che ha riscosso, nel giro di 
pochi anni, un forte consenso 
d i pene degli operatori turi

li bilancio 1986, appena 
chiuso, mostra ottima salute 

Sono oltre I 300 le Imprese 
che hanno scello di aderire al 
consorzio Pino ad oggi sono 
siile elfelluale 5 000 eroga
zioni per un totale di 117 mi
liardi con una quota di 85 mi
liardi di affidamenti In essere 
Digli Istituti bancari è stato ot
tenuto un plafond di credili 
pari a 140 miliardi, certamen
te superiore a quello che 1 soci 
Confesercenll avrebbero po
tuto ottenere singolarmente 

•Ma soprattutto - aggiunge 
Felice Giovanti™, uno del re
sponsabili di Toscana Comfidi 
- abbiamo contratto lassi di 
Interesse Inferiori a quelli che 
avremmo ottenuto singolar
mente, tassi più bassi del pri
me rate». 

Toscana Comfidi è nato sei 
anni fa Ma e soprattutto negli 
ultimi Ire anni che le imprese 
commerciali e turistiche han
no Imparalo ad usufruire della 
nuova struttura tacendo regi
strare un vero e proprio boom 
di Interventi che ha colpito gli 
stessi dirigenti degli istituti di 
credilo 

Ormai tutti I maggiori istituti 
di credito toscani hanno aper
to linee di credito al Consor
zio della Confesercenll 

•U scelta vincente - spiega 
Il presidente di Toscana Com
fidi, Vladimiro Cesarmi - è 
siati quella di dar vita ad un 
consorzio per II credilo di pri
mo grado, che superasse 1 
contini territoriali delle pro
vince» CI6 ha permesso mag
giore razionalità nelle spese al 
gestione ma anche una più 
forte e rigorosa oculatezza 
nelle scelle. Sona espelli che 
ce to hanno pesato anche 
nell'aumento di prestigio di 
Toscani Comfidi presso le 
banche. 

Cosa succede in Toscana Due macro-tendenze 

Alberghi: a tirare di più Ritornano gli stranieri 
stavolta sono ma i nostri vacanzieri 
quelli di prima categoria cercano altri lidi 

Uno studio defflrpet 

Ora prende quota 
anche l'itinerario 
non tradizionale 

Turismo? Anno di assestamento 
Dopo gli anni neri del terrorismo internazionale il 
turismo del nostro paese riprende quota. Anche se 
attualmente è difficile tirare le somme definitive 
della stagione turistica estiva, le prime stime dico
no che questa sarà un'annata di assestamento Ma 
con parecchie novità. Soprattutto nei gusti degli 
italiani. Vediamo cosa è successo, ad esempio, in 
una importantissima regione come la Toscana 

ANDREA LAZZERI 

• • FIRENZE Un annata di 
assestamento Ormai alle spai 
le l'anno nero del 1986, quan
do due colpi di pistole-machi
ne gettarono nel lutto I Achil
le Lauro e nel caos II turismo 
mondiale L annata 1987 se
gna una fase di risalita ma sen
za grandi clamori È ovvia
mente ancora presto per tira
re un bilancio approfondito di 
questa stagione delle vacan
ze Albergatori ed esercenti, 
ora, sono ancora impegnati 
nel lavoro Potranno comin
ciare a tirare un sospiro di 
pausa solo sul finire di otto
bre Allora si potrà comincia
re a ragionare su come sono 
andate realmente le cose Una 
riflessione che, fin da ora, ap
pare necessaria Mentre anco
ra sulle spiagge della Versilia 
sono aperti gli ombrelloni, fin 
dalle prime settimane di arri
vo del vacanzieri sono emersi 
prepotentemente in Toscana 
segnali di nuove tendenze del 
turismo Le più macroscopi
che sono due La prima Uso-
spirato ritorno degli stranieri 
La seconda una flessione o 
un incremento inferiore al 
previsto degli Italiani Due ma

cro-tendenze che ne nascon
dono altre In molti alberghi 
sembra finita l epoca del tutto 
esaurito tutto 1 anno Tra cale 
gorla e categoria aumentano 
le divaricazioni < reggono» più 
gli alberghi medio alti e di lus
so, perdono colpi gli alberghi 
di bassa categoria Ed ancora 
gli affittacamere soprattutto 
sulla costa toscana fanno otti
mi affari Non si lamentano 
neppure i gestori di campeggi 
anche se, per la prima volta 
dopo tanti anni, in luglio qual
che campeggio della (ascia 
grossetana aveva ancora un 
pò di piazzole libere 

Un panorama variegato che 
sembra preferire le sfumature 
dalle tinte forti Non esiste un 
dato caratterizzante di questa 
stagione estiva Ed è forse 
questo il fatto nuovo Per la 
prima volta dopo molti anni 
incrementi e cali coprono a 
macchia di leopardo 1 intera 
regione Porse il settore turi
stico, prima di altri settori, 
sente con maggiore sensibilità 
che la società italiana è In una 
fase di passaggio cambiano 
gusti, fasce sociali, capacità di 
spesa e di consumo dei vari 

segmenti di mercato 
Ma diamo un occhiata alle 

cifre le prime prolezioni de
stinate a dare il senso delle 
tendenze A Firenze si registra 
un incremento delle presenze 
straniere, soprattutto statuni
tensi una flessione del cosid
detto «turismo interno» recu
pero sul 1986 ma con un dato 
ancora sotto le vette raggiunte 
negli anni d oro che vanno tra 
il 1983 e il 1985 Sono questi i 
dati che riguardano luglio ed i 
primi sette mesi di quest'an
no 

A Firenze, in luglio, negli al 
berghi le presenze complessi
ve sono state 462 000, con un 
Incremento del 7,7% rispetto 
ali anno precedente Questo 
aumento è dovuto esclusiva
mente alle presenze straniere 
sono state 340 000, con un 
+22% Gli italiani sono stati 
122 000 control 150 000 del 
1966 circa il 18 8% in meno 
Si tratta del record negativo 
dal gennaio 1983 ad oggi 

Il dato complessivo è anco
ra lontano da quello riferito al 
mese di luglio del 1983 
(581000 presenze di cui 
425 000 straniere), del 1984 
(594 000 di cui 448 000 stra
niere) e del 1985 (595 000, di 
cui 443 000 straniere) Tra gli 
stranieri da notare il ritorno in 
massa degli statunitensi che 
sono stati 141 000, un 
+ 142,6% rispetto al 1986 An
che In questo caso siamo sot
to le punte del 1985 di circa 
un quarto Forte l'aumento 
anche dei tedeschi, +29,7*, 
degli austriaci (+57%) e degli 

svizzeri (+56%) Sempre negli 
alberghi fiorentini, calano le 
notti trascorse da toscani, sici
liani e campani In aumento 
solo I cittadini lombardi 

Significativo, per compren
dere le tendenze nelle prefe
renze del turista I andamento 
delle presenze negli hotel fio
rentini nei primi mesi dell an
no Gli alberghi a 5 e 4 stelle, 
quelli di lusso segnano un au
mento di oltre I 1% GII alber
ghi classificati a tre stelle se
gnano una flessione del 7% 
con una significativa caratteri
stica diminuiscono gli stra
nieri in questo genere di eser 
elzi ed aumentano gli italiani 
In forte difficoltà gli alberghi 
di bassa categoria, quelli con 
una o due stelle calo vertica
le di quasi il 10% Quasi tutta 
colpa del calo di presenze ita
liane -20 6%, gli stranieri so
no diminuiti di appena 11 5% 
È vero che questo calo è attri
buibile in parte agli effetti per
versi della circolare dell ex 
ministro della Pubblica Istru
zione La circolare che di fat
to, impediva le gite scolasti
che Ma è altrettano vero che 
le dimensioni del fenomeno 
sono tali che segnalano, or-
mal, cause più profonde 

Con 1 entrata in vigore della 
legge regionale sulla classifi
cazione alberghiera si è regi
strata una rincorsa verso le fa
sce alte delle qualifiche Molti 
alberghi hanno preferito pas
sare alla categoria superiore, 
avere una «stella» In più Sono 
aumentate anche le tariffe, ov
viamente Qualche esempio 

nel giro di cinque mesi, a Fi
renze gli hotel di lusso (cin
que stelle) sono raddoppiati, 
passando da quattro ad otto, 
quelli a quattro stelle sono 
passati da 26 a 40 le tre stelle 
da 59 a 101 Inverso il percor
so compiuto dagli alberghi di 
bassa categoria le due stelle 
sono scese da 127 a 98 eserci
zi, gli esercizi ad una stella (le 
locande) sono passati da 358 
a 323 Da notare che il totale 
degli esercizi alberghieri e in
vece calato di quattro unita In 
cinque mesi Gli aumenti tarif
fari hanno colpito soprattutto 
una cienteta medio bassa Se 
a questo si aggiunge che nel 
complesso, sono diminuite le 
camere e le possibilità di sog
giorno negli alberghi di cate 
goria media, si può trovare 
una facile spiegazione ad un 
altro fenomeno che sta diven
tando un classico delle vacan
ze fiorentine la diminuzione 
dei giorni di permanenza In 
media a Firenze il turista resta 
tre giorni troppo pochi per 
non avere un rapporto «usa e 
getta» con la città 

Sempre più la visita di Pi 
renze si identifica con una 
corsa al galoppo nelle stanze 
dei musei In questo modo si 
spiega il boom dei visitatori 
che sta registrando la Galleria 
degli Uffizi oltre centomila bi
glietti di ingresso in più nspet 
lo ali anno scorso 31 4% in 
più Sulla stessa scia si collo
cano le altre strutture museali 
il museo Davanzali (+25%), il 
museo di San Marco (+10%), 
il museo Archeologico 

(+19%) Guarda l'opera d'arte 
e scappa, sembra essere di
ventato il nuovo imperativo 
del turista in Florence Sono 
tendenze in parte confermate 
e spiegate dal rapporto annua
le che I Irpet, uno dei più au
torevoli istituti di analisi eco
nomica toscana e «voce uffi
ciale» delta Regione, ha diffu
so recentemente L'Irpet sot
tolinea come i tunsti italiani 
hanno prodotto un considere
vole aumento di presenze nel
le strutture ricettive extralber-
ghiere Interessante anche 
un altra tendenza che si evi
denzia già nel corso dello 
scorso anno e che l'Irpet 
quantifica per la prima volta 
nel rapporto annuale sullo sta
to dell economia toscana cir
ca tre milioni di presenze con 
un forte incremento (+5,7%) 
del turismo nelle zone Interne 
della Toscana fuon dagli iti
nerari tradizionali, dalle città 
d arte dalle stazioni balneari 
e termali 

In pratica la Toscana mino
re comincia ad avere un ruolo 
non più marginale nell indu
stria turistica regionale E il se
gno che certe politiche tese a 
decongestionare Firenze e gli 
altri luoghi ormai incapaci di 
assorbire senza danni l'assalto 
dei visitatori stanno dando 
frutti Ma potrebbe anche es
sere indice di un complesso 
mutamento dei gusti e di di
sponibilità economiche di 
certe frange del popolo viag
giante Un orientamento da 
tenere d'occhio perché po
trebbe rivelare grandi sorpre
se in un prossimo futuro. 

L'italiano 
preoccupa 
le imprese 

GIGLIOLA GALLETTO 

• • ROMA Non si può dire 
che questa estate sia delle più 
tranquille Sul piano interna
zionale le acque agitate del 
Golfo Persico fanno intrave
dere un futuro incerto dal lato 
degli approvvigionamenti di 
petrolio Ma questi avveni
menti appaiono lontani e non 
riescono a turbare più di tanto 
lo spinto vacanziero dell'occi
dente sviluppato E infatti tutti 
gli indicatori segnalano un au
mento dei flussi turistici in-
trnazionali 

I giapponesi hanno risco
perto I Italia, gli americani tor
nano in Europa probabilmen
te rassicurati dalla presenza 
della flotta Usa nelle acque 
del Golfo 

Tutti gli operatori sono 
d accordo sull andamento 
positivo del turismo estero 
Una nube pero e e il com
portamento capriccioso degli 
italiani rende incerto I esito 
della stagione 

Notizie poco allegre prò 
vengono dalla costa roma
gnola Luglio e andato malue 
ciò Ci SI aspettava di più ad 
agosto ma nei primi otto gior
ni del mese molti alberghi 
hanno segnalato un pò ovun
que grossi vuoti 

Unica certezza il classico 
«pienone» ferragostano che si 
va restringendo di anno in an
no concentrandosi sempre 
più tra il 10 e il 16 agosto Da 
un primo bilancio emerge che 
la stagione 1987 sarà caratte 
rizzata da un più accentuato 
distacco degli italiani dai sog
giorni balneari più trdizionali, 
mentre continua a crescere la 
propensione al turismo di fine 
settimana 

Se si considera che l'estero 
rappresenta solo il 20% del to
tale degli arrivi si comprende 
l umore nero di molti operato
ri della costa romagnola 

Sono segnali sempre più 
chiari delta cnsi di un modello 
turistico che non soddisfa più 

•-•-•—-••'•""•-•— Sono al via le grandi manovre delle aziende parmensi per l'avventura oltreoceano 
In primo piano la rapida evoluzione dei gusti del consumatore Usa 

Il prosciutto simbolo del made in Italy? 
Dopo l'alta moda il nuovo simbolo del made in 
Italy sarà il gustosissimo prosciutto di Parma? È 
ancora difficile dirlo ma ad analizzare lo studio di 
marketing avviato da una società statunitense con 
l'ausilio della Banca Nazionale dell'Agricoltura, 
forse non siamo poi così lontano dal vero. Le 
aziende cercano di captare ì rapidi cambiamenti di 
gusto del consumatore Usa 

MAURIZIO GUANDAUNI 

MI PARMA Parma For Usa 11 
prosciutto della città padana 
per eccellenza sta per attra
versare l oceano ed arrivare 
sulle tavole degli americani 
dal palato fino 

Ad indicare i dettagli di 
questa transvolata e ai rischi 
cui si può andare incontro e 
uno studio dì marketing cura 
to da una società Usa specia
lizzata in indagini di mercato 
e dalla filiale di New York del 
la Banca Nazionale dell Agri 
coltura 

Così dopo I alta moda di 
Valentino Armarne Knzia e il 
turno dell azienda alimentare 
italiana E la scelta e caduta su 
un prodotto doc come il mar 

chio «prosciutto di Parma» tra 
i più apprezzati e contesi sulle 
tavole di tutto il mondo 

Le aziende parmensi stan
no attrezzandosi In modo 
adeguato per intraprendere 
un avventura che presenta an
cora tante incognite II dato 
più indicativo a cui si dovrà 
fare maggiore attenzione è la 
rapida evoluzione dei gusti 
del consumatore americano 
Più disposto ad accettare pro
dotti alimentari di buona qua
lità con un «.onsiderevole au
mento delle disponibilità fi
nanziarie 

Il mercato alimentare 
americano. Il tenore di vita 

del beni in possesso dei citta
dini statunitensi, depurato, 
dell inflazione è triplicato ri
spetto al 1950 11 consumatore 
medio, quello della classe 
agiata ed emergente sono le 
tre categorie cui il prosciutto 
parmense si rivolgerà con at
tenzione nella politica di ven
dita Il numero di cittadini Usa 
con rendite di oltre 50 mila 
dollari è aumentato del 45% 
nell ultimo decennio, passan
do da 6 2 milioni nel 1970 ad 
oltre 9 milioni nel 1980 Le 
proiezioni indicano che nel 
1990 II numero di persone 
con tali entrate supererà t 16 
milioni 

Il lancio di un nuovo pro
dotto sul mercato degli ali-
mentarlin Usa costituisce una 
sfida con possibilità di succes 
so La corsa e aperta per la 
conquista di una torta di oltre 
350 miliardi di dollari II mer
cato dei prodotti alimentari ha 
registrato nel 1985 un mere 
mento reale del 3 2% rispetto 
al 1984 per I industria signifi 
ca possibilità di introdurre 
nuovi prodotti per un valore di 
9 4 miliardi di dollari 

Ma commercializzare un 
prodotto coinè il prosciutto di 
Parma destinato a clientela 
selezionata, implica un attività 
di marketing tagliata su misura 
per essere efficaci su ogni par
ticolare segmento di mercato 

Con oltre 5000 nuovi pro
dotti immessi ogni anno su 
questo grarde mercato ali
mentare nei sarà sufficiente 
un lancio pubblicitario ade
guato e l'identificazione di 
una precisa catena di distru
zione Il prosciutto di Parma 
dovrà essere così preparato, 
confezionato e portato all'at
tenzione di gruppi preselezio-
natt di acquirenti sul larghissi
mo ventaglio dei consumaton 
Usa Una volta lancialo il pro
dotto andrà alla conquista de< 
punti di vendita al dettaglio 
convincendo i negozianti a 
riacquistarlo impegnandoli in 
un opera di diffusione e di co
noscenza del marchio Insom
ma lo scopi principale è di 
creare una precisa identità del 
prodotto ben nota alla clien
tela al fine di garantire non un 
successo eff mero ma la con
servazione di una quota di 

mercato, il primo presuppo
sto, per poterla, poi, incre
mentare 

I canali di distribuzione. 
La via migliore da percorrere 
per penetrare il mercato ali
mentare americano nmane 
quello dei negozi casalinghi 
In forte crescita nelle città po
polose hanno aumentato il 
ventaglio di articoli esposti 
creando addirittura dei punti 
di vendita di notevole movi
mento per gli alimentari Sia 
Harrods a Londra che Neiman 
Marcus a Dallas vantano la 
primogenitura sui Food Hall 
il reparto alimentari e accanto 
a reparti di gioielleria, di mo 
bili, di cosmetici, bianchena 
intima di qualità, tutto a prezzi 
di un certo rilievo Un target 
che calza alla perfezione al 
prosciutto di Parma essendo 
un prodotto abbastanza caro, 
da preferire alla vendita nei 
supermarket in cui ogni gior
no si vendono tonnellate di 
prodotti alimentan a basso 
prezzo Purtroppo questi 
«Food Halls» sono in numero 

ancora molto limitato 

I guati del consumatore 
americano. Il consumatore 
medio americano sta spostan
do i propri acquisti dagli In
gredienti da elaborare nella 
cucina di casa propna al cibo 
già pronto E il prosciutto di 
Parma fa parte di questa cate
goria e dovrebbe beneficiare 
del trend favorevole Scartati i 
fast food dove la rapidità del 
servizio ed il costo contenuto 
predomina sulla qualità ga
stronomica del cibo servito, 
rimangono i ristoranti indi
pendenti Con un fatturato di 
circa 57 7 miliardi di dollari 
hanno registrato una crescita 
del 4% durante il 1985 ed » 
loro gestori, per di più uomini 
d affari se sono convinti della 
bontà del prodotto non 
avranno remore a suggerirlo 
alla clientela 

L'Immagine. La vendita sul 
mercato del prosciutto di Par 
ma subirebbe un danno se 
non si tenesse conto della 
tendenza a prefenreil prodot-

i gusti di molti nostn conna
zionali 

Anche la costa toscana de
nuncia un luglio scarso e si ri
fugia nella certezza del «tutto 
esaunto* a ferragosto Bene la 
Versilia che si è trovata stra
colma fino a tutto agosto. Se 
gli italiani danno «forfait* que* 
st anno I tedeschi coprono I 
•buchi» aperti dai nostri con-
nazionali 

E i giovani? Dopo le potè* 
miche sui «saccopelisti», gli 
operatori turistici hanno esco
gitato nuove oflerie Quali? 
Sulla costa toscana moltissimi 
appartamenti vengono affittati 
proprio a loro, in quanto sem
bra che i ragazzi Italiani siano 
più disponibili ad adattarsi al 
disagi della vita in comune, 
pur di dividere 11 costo, in ge
nere molto elevato, di un ap
partamento al mare 

Ma gli italiani che mancano 
all'appello non sono rimasti a 
casa Pare propno che alcune 
mete tunsliche abbiano avuto 
un particolare successo 

In Italia sono stale «vendute 
bene» la Calabna e la Sicilia, 
mentre il flusso verso la Sar
degna è in continuo aumento. 
I nuovi gusti balneari della 
clientela italiana, si orientano 
verso località incontaminate 
dal punto di vista ambientale 
o verso destinazioni conside
rate più esotiche ed esclusive. 
Cosi, se Jugoslavia e Grecia 
sono in forte crescita, insieme 
a Palma di Majorca e alle Ce
nane, aumentano l viaggi im
portanti soprattutto ai Caraìbl. 
in Polinesia e in Estremo 
Oriente Gli operatori stimano 
intorno al 20% l'aumento del 
viaggi degli Italiani all'estero 
rispetto allo scorso anno. Una 
tendenza costante negli ultimi 
anni il turismo è In testa ai 
consumi preferiti dagli Italiani, 
considerato ormai da molli un 
simbolo di status, oltre che 
un'occasione di distensione e 
di conoscenza. 

to di marca ben definito e ci s 
limitasse ad offrire un genci 
co prodotto Un notevole a 
to può darlo un marchio gr 
co che colpisca l'immagn 
zione della clientela, in mo 
che il prodotto possa esse 
immediatamente individuai 
e riconosciuto dal consuma 
t e e La quota dì mercato pò 
tenzlale del prosciutto di Par 
ma in Usa sarà condizionai 
dal prezzo di vendita, dat s 
stema di imballo e dalla bu< 
na commercializzazione dt 
prodotto Se il prosciutto <l 
Parma entra nel mercato ira 
mite un programma ben prc 
disposto non è affatto irragio 
nevole prevederne un aumcn 
to di vendite del 40% annuo 
per i primi cinque anni Non e 
assurdo prevederne un volu 
me di vendita attorno ad 1 8 
milioni di Kg net giro di tre 
anni di commercializzazione 
attiva 

Ciò dovrebbe essere conse
guenza della vendita di 
68 000 Kg nel primo anno, 
che è sempre il periodo più 
difficile per il lancio di un nuo
vo prodotto 

Tassa sulla salute, tesi a confronto 
GIROLAMO IELO 

«•ROMA La tassa sulla salu 
te ha tenuto banco per parec
chi giorni e da più parti sono 
venule ipotesi di modifi
cazioni alle norme in materia 
che qui di seguito cercheremo 
di delineare Attualmente gli 
oneri per I assistenza sanitaria 
tono sostenuti dai lavoratori 
dipendenti con una ritenuta 
contributiva alla fonte 
dell'11% (Il 9% a carico del 
datori di lavoro e il 2% a cari
co del lavoratore) e dai lavo
ratori autonomi con i versa 
menti (tassa sulla salute) del 
7,50% per I redditi fino a 40 
milioni e del *i% per i redditi 
tra 140 e i 100 milioni 

C è chi chiede di sostituire 
questi oneri con una tassa re-

Stonale sui consumi Acquisti 
pane, ti pullover, la penna 

ed ogni altro bene e sopporti 
I onere sanitario Ai sostenito
ri di questa proposta posata 

mo far presente che 1) le im
poste sui consumi giustamen 
te Chiamate nei tempi andati 
«imposte sui poveri» gravano 
in misura più che proporzio 
naie sul percettori di redditi 
bassi, 2) 1 introduzione di 
un imposizione sui consumi 
comporterà un aumento dei 
prezzi con I aumento dell in
flazione In siffatta ipotesi sa
ranno svantaggiati I lavoratori 
dipendenti e II settore del 
commercio 3) l'evasione fi
scale è maggiore nelle impo 
ste indirette e l'Amministra 
zione finanziarla è talmente 
disorganizzata che non può 
permettersi il lusso di una ui 
teriore imposizione 4) la tesi 
secondo la quale le ammini 
strazioni che risparmiano di 
più potrebbero allegerire I o 
nere per la salute che grava 
sugli abitanti di quella Regio 
ne e che in caso contrario la 

tassa potrebbe invece essere 
alzata non tiene conto del fat 
to che vi e una grande mobili
ta negli ammalati Molti meri
dionali si fanno operare negli 
ospedali più organizzati ed ef
ficienti del Centro Nord 5) ci 
saranno ulteriori incombenze 
contabili per gli operatori 
economici quando invece si 
dovrebbe andare verso esem 
pllficazioni 6) e un tentativo 
per introdurre nel nostro siste 
ma tributano le vecchie e su 
perate irnposte.locali sui con 
sumi 

C e chi sostiene che debbo 
no aumentare le imposte indi 
rette (rientrano in questa cate 
goria le imposte sui consumi) 
in quanto in Italia la pressione 
tributaria di queste imposte è 
molto inferiore rispetto a quel 
la delle imposte dirette 

Questa tesi non e conforta 
ta dagli indici Ocse Siamo 
nelle medie mondiali col nsul 
tato che in Giappone e negli 

Usa le imposte indirette sono 
di gran lunga inferiori a quelle 
che si riscontrano qui da noi 
Naturalmente se vogliamo av
vicinarci alla Grecia e al Por
togallo dobbiamo aumentare 
le imposte indirette 

Per questa seconda propo
sta si possono applicare le ri 
mostranze già dette per la tas
sa regionale sui consumi C è 
una terza tesi che dice elimi
niamo Ea tassa sulla salute ed 
aumentiamo le imposte direi 
te (Irpef) La proposta è mon
ca in quanto elimina la sola 
tassa sulla salute e non tutti i 
contributi sanitari ed inoltre 
svantaggerà quei contribuenti 
che non potendo manovrare i 
redditi imponibili non solo 
continueranno a pagare, an 
che per gli altri le imposte ma 
anche gli oneri contributivi 

La nostra Costituzione dice 
che tutti sono tenuti a concor
rere alle spese pubbliche In 

ragione della loro capacita 
contributiva e che la Repub 
blica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell indi 
viduo e interesse della collet
tività e garantisce cure gratui 
te agli indigenti 

Un imposta sui consumi per 
la sanità data la sua generali 
tà urterebbe il secondo pnn 
apio enunciato Una spesa 
pubblica non può essere so 
stenuta con 1 aumento delle 
imposte dirette o con nuove 
imposte sui consumi ma dal 
sistema tributario in quanto ta 
le cosi come avviene per tutte 
le altre spese Ci siamo mai 
domandati se il finanziamento 
della spesa della Difesa deve 
essere coperto dalle imposte 
dirette o dalle imposte indirei 
te? 

11 fatto è che le spese pub 
bliche debbono essere coper
te con le entrate erariali senza 
dover fare alcuna fotografia 
d origine 

Le scadenze fiscali dì settembre 

Lunedì 7 

Iva 1 contribuenti con vo
lume d affari superiore a 480 
milioni di lire devono entro 
oggi, versare qualora il debi
to supera le 50mila lire, me
diante delega bancaria l'im
posta dovuta per il mese di 
luglio ed annotare la liquida
zione nei registri Iva (delle 
fatture o dei corrispettivi) Se 
la liquidazione e a credito 
I annotazione nei registri de
ve avvenire entro il 5 
Mercoledì 9 

Imposte dirette Versa 
menti diretti in Esattoria 
Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i 
versamenti ali Esattoria a 
mezzo c/c postale delle nte 
nule operate nel mese di 
agosto su 1) redditi di lavo
ro dipendente (ritenute ope
rate da datori di lavoro agri
coli), 2) redditi di lavoro au
tonomo, 3) provvigioni ine
renti a rapporti di commis

sione agenzia mediazione e 
di rappresentanza di com
mercio 4) dividenti Impo
ste dirette Versamenti diretti 
in Tesoreria Termine ultimo 
entro il quale devono essere 
effettuati i versamenti in Te
soreria a mezzo c/c postale 
delle ritenute operaie nel 
mese di agosto su 1) redditi 
derivanti da interessi premi 
ed altri frutti 2) redditi di ca
pitale 3) premi e vincite 

Giovedì 10 

Riscossione esattoriale 
inizia da oggi la riscossione 
mediante versamenti allo 
sportello esattoriale, dei tri
buti e contributi vari iscritti 
nella rata di settembre 

Martedì 15 

Imposte dirette Versa
menti diretti in Esattoria 
Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i 
versamenti In Esattoria a 
mezzo c/c postale (modello 

unificato) delle ritenute ope
rate dai datori di lavoro non 
agricoli nel mese di agosto 
su 1) retribuzioni, pensioni, 
trasferte mensilità aggiunti
ve e relativo conguaglio, 2) 
emolumenti corrisposti per 
prestazioni stagionali, 3) 
compensi corrisposti a soci 
di cooperative Imposte di
rette Versamenti diretti in 
Esattoria e Tesorena Termi
ne ultimo entro il quale de
vono essere effettuati i versa
menti allo sportello esatto
riale e della Tesoreria delle 
ritenute considerate nella 
scadenza di mercoledì 9 

Iva Termine ultimo per re
gistrare la scheda carburante 
relativa al mese di agosto, 

Venerdì 18 

Riscossione esattonale 
Termine ultimo, senza incor
rere nell indennità di mora, 
per pagare allo sportello 
esattoriale le imposte, tasse 

e contributi vari iscrìtti nella 
cartella esattonale con sca
denza 10 settembre 

Lunedì 21 

Imposte dirette Versa
menti diretti in Esattoria 
Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i 
versamenti atto sportello 
esattoriale delle ntenute 
considerate nella scadenza 
di martedì 15 (prima parte), 

Mercoledì 30 

Iva Termine ultimo per 
emettere e registrare le fattu
re (fatturazione dtffenta) per 
te cessioni di beni la cui con
segna o spedizione risulta da 
bollo di consegna, enumera
te progressivamente emesse 
nel mese di agosto Termine 
ultimo per registrare le Iattu
re d'acquisto delle quali si è 
venuti in possesso nel mese 
di agosto 

D (a curo di 
Cimiamo telo) 

• : • : 
l'Unità 
Martedì 
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